
The Great War 
in Valsugana and Lagorai

Der Erste Weltkrieg im 
Valsugana&Lagorai

La Grande Guerra
in Valsugana 

e Lagorai

IT D WWW.VISITVALSUGANA .IT/GRANDEGUERRA

Lago di Garda: 60km 
Verona: 120km 
Venezia: 140km 
Innsbruck:  190km 
Milano: 250km 
München: 320km 
Stuttgart: 480km 
Utrecht: 1000km

Per la realizzazione di questa cartina si ringrazia la preziosa collaborazione dell’Associazione Storico Culturale Valsugana Orientale e Tesino

WWW.VISITVALSUGANA.IT/GRANDEGUERRA

GB

BRENNEROBOLZANO

VENEZIA

PADOVA

BASSANO

Passo
Manghen

Passo
5 Croci

Passo
Brocon

Val di
Sella

Lago di Caldonazzo

VERONA

MILANO

TRENTO

A22

FS

Ss47

A4

Lago 
di Garda

Altopiano di
Vezzena

Lago
di Levico

VALSUGANA

Valsugana
Lagorai

TRENTINO

Lago di Caldonazzo

Altopiano
della

Marcesina

BRENNEROBOLZANO

VENEZIA

PADOVA

BASSANO

Passo
Manghen

Passo
5 Croci

Passo
Brocon

Val di
Sella

Lago di Caldonazzo

VERONA

MILANO

TRENTO

A22

FS

Ss47

A4

Lago 
di Garda

Altopiano di
Vezzena

Lago
di Levico

VALSUGANA

Valsugana
Lagorai

TRENTINO

Lago di Caldonazzo

Altopiano
della

Marcesina

BRENNEROBOLZANO

VENEZIA

PADOVA

BASSANO

Passo
Manghen

Passo
5 Croci

Passo
Brocon

Val di
Sella

Lago di Caldonazzo

VERONA

MILANO

TRENTO

A22

FS

Ss47

A4

Lago 
di Garda

Altopiano di
Vezzena

Lago
di Levico

VALSUGANA

Valsugana
Lagorai

TRENTINO

Lago di Caldonazzo

Altopiano
della

Marcesina

© Copyright foto:
APT Valsugana, 
Associazione Storico 
Culturale Valsugana 
Orientale e Tesino

MAIN SPONSOR

SPONSOR

#livelovevalsugana

WWW.VISITVALSUGANA.IT/GRANDEGUERRA

INFO: VALSUGANA 
AZIENDA PER IL TURISMO
TOURIST BOARD 
TOURISMUSVERBAND 
Tel. +39 0461 727700

trekking@visitvalsugana.it
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La Grande Guerra in Valsugana e Lagorai 
The Great War in Valsugana and Lagorai
Der Erste Weltkrieg im Valsugana&Lagorai
Queste indicazioni vi accompagneranno alla scoperta dei 
luoghi della Valsugana che furono teatro del Primo Conflitto 
Mondiale. Esse non pretendono di essere esaustive, ma ser-
vono a dare alcune informazioni che possono essere utili a 
tutti in occasione di una visita a questi luoghi storici.
Per ogni monumento, fortezza o postazione storica vengono 
riportate qui le coordinate e l’indicazione in mappa; alcune lo-
cation sono raggiungibili con un vero e proprio  trekking, altre 
invece con una semplice passeggiata.
Sul sito www.visitvalsugana.it troverete inoltre una fornita 
bibliografia di riferimento che può essere utile a chi voglia ap-
profondire ulteriormente l’argomento.

These recommendations will guide you to discover the ven-
ues of the battles of World War I in Valsugana. Even if not 
particularly detailed, these information will be useful to get 
some notions during a visit to these historic venues. 
For every monument, fortress or emplacement here you can 
find the coordinates and the mark on the map; some locations 
can be reached with a trek, while for others a simple walk is 
needed. On the website www.visitvalsugana.it you will find 
an extended bibliography that might be useful to those will-
ing to examine the topic in depth. 

Diese Erläuterungen sollen euch ein Begleiter sein und hel-
fen, die Kriegsorte des Valsugana im Ersten Weltkrieg zu er-
kunden. Die Tipps haben nicht den Anspruch vollständig zu 
sein, aber einige Informationen bereitzustellen, die bei den 
Besichtigungen dieser historischen Orte nützlich sein kön-
nen. Für jedes Monument, Werk und jede historische Stellung 
werden hier die Koordinaten und die Angaben auf der Karte 
aufgeführt; einige der Lokalitäten sind bei einer Trekkingtour, 
andere hingegen bei einem einfachen Spaziergang erreich-
bar. Auf der website www.visitvalsugana.it findet ihr darüber 
hinaus eine umfangreiche Bibliographie zu diesem Argument, 
nützlich für diejenigen, die das Thema vertiefen möchten. La presente cartina e la relativa cartografia sono da considerarsi indicative e comunque da associare a cartine più 

specializzate e dettagliate (Kompass, Tabacco, 4Land), che oltre ad essere tecnicamente corrette utilizzano una sca-
la adeguata per effettuare il trekking (1:25.000).
This map and its cartography are a base to be combined with more specific and detailed maps (Kompass, Tabac-
co, 4Land), which are technically more precise and are based on a precise scale to guide you during your trekking 
(1:25.000).
Diese Karte und die dazugehörigen Wanderkarten sind nur zur Orientierung, weitere Detailkarten (Kompass, Tabak, 
4LAND) sind zu empfehlen, da sie technisch präziser sind (1:25.000) und sich für Trekkingtouren besser eignen. 
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LA GRANDE GUERRA IN VALSUGANA E  LAGORAI
The Great War in Valsugana and Lagorai - Der Erste Weltkrieg im Valsugana&Lagorai

2,00 €
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WERKE
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MUSEO
MUSEUM

MUSEO / MUSEUM:
Museo Mostra Permanente della Grande 
Guerra in Valsugana e sul Lagorai.
Permanent Exhibition of Great War in 
Valsugana and Lagorai.
Ein Museum mit einer Dauerausstellung über 
den Ersten Weltkrieg im Valsugana&Lagorai.

Ex Mulino Spagolla Vicolo Sottochiesa, 11 
38051 Borgo Valsugana (TN)
Sala Espositiva:
Tel. 0461 757195 - ascvot@virgilio.it 
www.mostradiborgo.it

1.	 Caposaldo Italiano di Monte Lefre 
Italian stronghold on mount Monte Lefre  
Italienische Stellung auf dem Berg Monte 
Lefre

2.	 Caposaldo Austriaco di Monte Valpiana 
Ospedale “Herta Miller Haus” 
Austrian stronghold Hospital “Herta Miller 
Haus” on mount Monte Valpiana 
Österreichische Stellung auf dem Monte 
Valpiana Krankenhaus “Herta Miller Haus””

3.	 Caposaldo Croz di Cenon e di Primalunetta 
Croz di Cenon and Primalunetta strongholds 
Stellung Befestigung Croz di Cenon und 
Primalunetta 

4.	 Cippo Passo Brocon / Boundary stone Passo 
Brocon / Grenzstein Passo Brocon

5.	 Caposaldo Austriaco e Italiano di Cima Ortigara 
Austrian and Italian strongholds on peak Cima 
Ortigara / Österreichische und Italienische 
Stellung auf dem Gipfel Cima Ortigara

6.	 Chiesetta di Sant’Osvaldo / Sant’Osvaldo tiny 
church / Kirchlein Sant’Osvaldo

7.	 Scalinata Tombolin di Rava / Staircase 
Tombolin di Rava / Freitreppe Tombolin di 
Rava

8.	 Trincee del Monte Panarotta / Trenches on 
mount Monte Panarotta  / Schützengräben 
des Berges Monte Panarotta

9.	 Trincerone di Grigno / Fort of Grigno / kleiner 
Schützengraben von Grigno 

10.	 Caposaldo di Zoparina / Zoparina stronghold 
Befestigung/Stellung Zoparina 

11.	 Cimitero militare di Sorgazza / Military cemetery 
Sorgazza / Militärfriedhof Sorgazza

12.	 Caposaldo di Cima Socede e Lasteati 
Strongholds on peaks Cima Socede and Lasteati / 
Stellung auf dem Gipfel Cima Socede und Lasteati 

13.	 Stol del Prete / Stol del Prete / Stol del Prete
14 .	 Osservatorio Cima Manderiolo / Observatory on 

peak Cima Manderiolo / Beobachtungspunkt auf 
dem Gipfel Cima Manderiolo

15.	 Sasso Gambarile / Sasso Gambarile 
Sasso Gambarile

16.	 Bunker della Marangona / Marangona Bunker 
Bunker der Marangona 

17.	 Capitello di Spera - Fatto di Carzano /Capital of 
Spera - Carzano war events / Kapitell in Spera - 
den Kriegsereignissen in Carzano gewidmet

18.	 Cimitero di Monte Civeron / War cemetery on 
mount Monte Civeron/ Friedhof auf dem Berg 
Monte Civeron

19.	 Col del Fortin / Col del Fortin / Col del Fortin

PUNTI DI INTERESSE / PLACES OF INTEREST / INTERESSANTE PUNKTE:

FORTI / FORTS / WERKE:
1.	 Forte di Tenna / Fort of Tenna 

Das Werk von Tenna
2.	 Forte Colle delle Benne / Fort Colle delle 

Benne / Das Werk Colle delle Benne
3.	 Forte Spitz Levico / Fort Spitz Levico 

Das Werk Spitz Levico 
4.	 Forte Busa Verle / Fort Busa Verle 

Das Werk Busa Verle
5.	 Forte Leone di Cima Campo 

Fort Leone di Cima Campo 
Das Werk Leone  Cima Campo

6.	 Forte del Tombion / Fort of Tombion 
Das Werk del Tombion 

7.	 Fortezza Tagliata Scala-Fontanelle 
Stronghold Tagliata Scala-Fontanelle 
Die Befestigung Tagliata  Scala-Fontanelle

Cenni storici / History / 
Historischer Abriss

Nel corso della terza guerra di indipendenza italiana (1866) la Valsugana viene 
occupata dal generale Giacomo Medici. Arrivato a Pergine, a soli 8 km da Trento, 

riceve notizia dell’entrata in vigore di una tregua d’armi e i combattimenti ad un passo 
dall’obiettivo cessano. L’Italia perde così l’occasione di conquistare, oltre al Veneto, 

anche il Trentino. Sentendosi minacciati su questo fronte, gli austriaci negli anni ’80 
decidono di costruire delle fortificazioni utili in caso di un nuovo attacco: vedono così 
la luce i forti gemelli di Tenna e di Levico. PRIMA GUERRA MONDIALE: Il 28 luglio 1914 

l’Austria dichiara guerra alla Serbia ad un mese di distanza dal duplice assassinio 
di Francesco Ferdinando, erede al trono d’Austria, e della sua consorte Sofia per 
mano dello studente serbo Gavrilo Princip. La Grande Guerra ha così inizio anche 

per i residenti nel Tirolo italiano: i soldati trentini vengono mandati a combattere in 
Serbia e in Galizia e devono quindi abbandonare le proprie attività e la propria terra; 

moltissimi resteranno per sempre in quelle terre orientali. L’Italia entrerà in guerra 
contro l’Austria il 24 maggio dell’anno successivo in seguito al Trattato segreto di 

Londra siglato il 26 aprile, che promette in caso di vittoria l’acquisizione dei territori 
del Tirolo meridionale, di Trieste e Gorizia, dell’Istria e della Dalmazia; l’esercito 

italiano insegue dunque nuovamente il sogno irredentista di portare sotto la stessa 
bandiera tutti i popoli di lingua italiana dopo l’illusione del 1866. Al momento 

dell’entrata in guerra dell’Italia a fianco dell’Intesa, il 24 maggio 1915 l’impero austro-
ungarico non dispone di forze sufficienti per difendere la linea di confine nel Trentino 

orientale; gli strateghi asburgici prevedono dunque l’immediato arretramento delle 
linee e l’abbandono della Valsugana orientale e del Tesino. Le truppe austriache 

consistenti in quattro reparti di Standschützen e un battaglione della Landsturm - in 
tutto circa tremila uomini - si attestano a fine maggio sulla linea che coincide con 

il crinale principale della catena dei Lagorai, tra il monte Panarotta e il passo Rolle. 
L’inizio delle ostilità vede dunque la quasi incontrastata ma cauta penetrazione 

italiana lungo la valle del Brenta e sui rilievi del massiccio di Cima D’Asta-Rava-
Tolvà, grazie all’arretramento delle linee nemiche. VALSUGANA, IL CIMITERO DEL 

TRENTINO: La Valsugana sebbene non interessata direttamente da importanti azioni 
di guerra (la maggior parte dei combattimenti hanno infatti luogo sugli altipiani e sul 

Lagorai ), subì comunque pesanti distruzioni a causa dei bombardamenti messi in 
atto dall’artiglieria austriaca nel 1916. Quello che possiamo desumere dalle cronache 

dell’epoca è il grande tributo pagato dal territorio in termini di distruzione di paesi, 
boschi, terreni coltivati e pascoli. 

During the Italian Third War of Independence (1866) Valsugana has been taken 
over by General Officer Giacomo Medici. Once he arrived in Pergine, only 8 km away 
from Trento, he received the news that a truce entered into force; the battle had to 

stop just a step away from victory. Italy loses its chance to conquer not only Veneto, 
but even Trentino region. Austrians feel threatened so in the 80’s they decided to 

build fortifications in case of a new attack: the twin forts of Tenna and Levico so 
rise. WORLD WAR I: on July 28, 1914 Austria declares war against Serbia; it was  a 

month later the double assassination of Franz Ferdinand (first in line to the throne 
of Austria) and of his spouse Sofia committed by the Serbian student Gavrilo Princip. 
Great War begins even for the inhabitants of Italian Tyrol: soldiers from Trentino are 
sent to the front line in Serbia and Galicia, they have to abandon their activities and 

lands. Many of them will remain forever in the eastern countries. Italy enters war 
against Austria on May 24 of the following year, pursuant to the secretTreaty of 

London signed on April 26; in case of victory, Italy was promised the territorial gains 
of South Tyrol, Trieste, Gorizia, Istria and Dalmatia. The Italian Army, after 1866 

failure, pursuits its irredentist dream of uniting under the same flag all the Italian 
speaking population. When Italy enters war on the Entente side, on May 24 1915 
the Austro-Hungarian Empire does not have enough armies to defend the line in 

the eastern part of Trentino. The Hungarian strategists plan the immediate moving 
back of the fronts and the abandoning of Eastern Valsugana and of Tesino. Austrian 

troupes, formed by four Standschützen divisions and by a Landsturm battalion for 
a total of 3.000 soldiers, at the end of May stopped on the line corresponding to 

the main Lagorai mountain chain crest, among Mount Panarotta and Passo Rolle. 
The beginning of the hostilities sees the almost uncontested but careful Italian 

penetration along the valley of river Brenta and on the heights of Cima D’Asta-Rava-
Tolvà, thanks to the moving back of the enemy fronts. VALSUGANA, TRENTINO’S 

CEMETERY. Even if Valsugana has not been directly affected by relevant acts of 
war (most of the battles took place on plateaus and on Lagorai), it suffered heavy 

destructions because of the bombing planned by the Austrian artillery in 1916. What 
can be assumed from that time chronicles is the great defeat of the territory in terms 

of destruction of  towns, woods, lands and meadows. 

Während des dritten italienischen Unabhängigkeitskrieges (1866) wurde das 
Valsugana vom General Giacomo Medici besetzt. Einmal in Pergine Valsugana, nur 
8km von Trient entfernt, angekommen, erhielt er die Information, dass so kurz vor 

dem Ziel ein Waffenstillstand vereinbart wurde und die Kämpfe eingestellt werden 
sollen. Italien verlor somit die Möglichkeit, neben der Region Venetien auch die 

Region Trentino zu erobern. Die Österreicher fühlten sich an dieser Front jedoch 
bedroht und begannen in den 80er Jahren Werke zu bauen und sich somit auf einen 

neuen Angriff vorzubereiten: auf diese Weise entstanden die Zwillingswerke von 
Tenna und Levico.  DER ERSTE WELTKRIEG: Am 28. Juli 1914 erklärte Österreich, 

einen Monat nach dem Doppelmord von Franz Ferdinand, dem Thronfolger 
Österreichs und dessen Frau durch den serbischen Studenten Gavrilo Princip,  
Serbien den Krieg. So begann der erste Weltkrieg auch für die Einwohner des 

italienischen Teils Tirols: die trentiner Soldaten wurden nach Serbien und Galizien 
geschickt, um dort zu kämpfen. D.h. sie mussten ihre Heimat verlassen und ihre 

Arbeit aufgeben. Viele blieben später für immer in diesen östlichen Ländern. Italien 
trat am 24. Mai, ein Jahr nach dem in London unterschriebenen Geheimabkommen, 
in den Krieg gegen Österreich ein. Das Abkommen besiegelte, bei einem Sieg, den 

Erwerb der Territorien des südlichen Tirols, von Trieste und Gorizia, von Istrien 
und Dalmatien. Das italienische Heer folgte erneut dem Traum des Anschlusses 

dieser Territorien, nach der Enttäuschung des Jahres 1866  sollten alle italienischen 
Völker unter der gleichen Flagge vereint werden. Ab dem Kriegseintritt Italiens, 
auf der Seite der Entente, am 24. Mai 1915 hatte das österreichisch-ungarische 

Reich nicht mehr ausreichend Kräfte die Verteidigungslinie im östlichen Trentino 
zu halten, die Strategen Habsburgs sahen demzufolge sofort einen Rückzug der 

Truppen vor und verließen das östliche Valsugana und die Hochebene des Tesino. 
Die österreichischen Truppen bestanden aus 4 Abteilungen, den Standschützen 

und einem Bataillon des Landsturms – insgesamt circa dreitausend Mann -  sie 
wurden Ende Mai am Hauptbergkamm der Bergkette Lagorai, zwischen dem Berg 

Panarotta und dem Rolle-Pass positioniert.  Zu Beginn der Auseinandersetzungen 
kam es, auch dank des Rückzuges der feindlichen Linien, zu einem unbestrittenen, 

aber vorsichtigen italienischen Eindringen in das Brenta-Tal und in das Gebiet 
des Granitmassivs Cima D’Asta-Rava-Tolvà.  VALSUGANA, DER FRIEDHOF DES 

TRENTINO: Das Valsugana war nicht direkt von den wichtigen Kriegsgeschehnissen 
betroffen (der größte Teil der Kämpfe fand auf den Hochebenen und im Gebiet der 

Lagorai-Bergkette statt), erlitt aber 1916 trotzdem schwere Schäden durch die 
Bombardierungen der österreichischen Artillerie. Das was wir aus den Chroniken 

der Epoche folgern können ist, dass das Territorium aufgrund der Zerstörung von 
Dörfern, Wäldern, Feldern und Almen einen großen Tribut bezahlte. 



Questa sezione è nata proprio per riportare alla luce questi luoghi, per 
dare voce ai famosi personaggi che, in Valsugana hanno combattuto 
durante la Grande Guerra, e per riportare alla memoria odierna chi si è 
occupato delle cronache del primissimo dopo guerra.

This section is meant to bring back to life these venues, to represent 
the famous persons who fought the Great War in Valsugana and to re-
mind those who wrote chronicles right after the conflict. 

Dieser Bereich entstand, um Orte ans Licht zu bringen,  um bekannten 
Personen, die im Ersten Weltkrieg im Valsugana gekämpft haben, eine 
Stimme zu geben, um den Personen zu gedenken, die in der Nach-
kriegszeit des Ersten Weltkrieges die Chroniken geführt haben.

n	 Robert Musil	 n	 Paolo Monelli
n	 Fritz Weber	 n	 Ottone Brentari
n	 Luis Trenker	 n	 Oreste Ferrari
	
	
	

Queste schede sono state realizzate per raccontare la storia di quei luo-
ghi, che sebbene importanti in tempo di guerra, sono stati successiva-
mente sepolti ed inglobati nei paesi, non lasciando più traccia visibile.

These information have been written to tell the story of the places whi-
ch have been relevant during the war, but then have been hidden and 
swallowed by the villages without leaving a visible mark.

Diese Karten wurden entworfen, um die Geschichte der Orte zu erzäh-
len, die zwar im Krieg wichtig waren, darauf folgend aber vergessen 
oder in andere Orte einverleibt worden und somit keine Spuren hinter-
lassen haben. 

n	 Aeroporto di Cirè / Ciré Airport / Flughafen von Ciré

Memorie / Memories / Andenken
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ITINERARI FAMILY PER TUTTI – MEZZA GIORNATA
FAMILY ROUTES SUITABLE FOR EVERYONE - HALF DAY
STRECKE FAMILY FÜR ALLE - HALBER TAG

ITINERARI TREKKING – GIORNATA INTERA 6-8 ORE
TREKKING ROUTES - WHOLE DAY 6-8 HOURS
TREKKINGTOUR - GANZER TAG 6-8 STUNDEN

Punto di Ritrovo / Starting point / Ausgangspunkt

ITINERARI SU PIÙ GIORNATE
TOURS WITH OVERNIGHT STAY
MEHRTAGESTOUREN

ITINERARI BIKE
BIKE TOURS
BIKETOUREN

Monte Panarotta e Monte Fravort 1
Dalla biglietteria degli impianti si raggiunge il Rifugio Panarotta (1782m) 
per poi proseguire lungo il sentiero n. 325 che permette di raggiungere il 
valico La Bassa (1834m). Imboccando poi il sentiero n. 308 verso la vetta 
del monte Panarotta, sarà possibile osservare numerose opere belliche, 
tra le quali le trincee menzionate anche da Robert Musil nei suoi diari di 
guerra. Raggiunta la croce di vetta a quota 2002m, dove al tempi di gu-
erra erano posizionate le artiglierie che tenevano sotto scacco tutta la 
Valsugana, si può scendere lungo il prato che d’inverno è una pista da sci 
fino allo Chalet e quindi raggiungere il punto di partenza. Per salire invece 
sul Monte Fravort dal valico La Bassa si prosegue per il sentiero n. 325 no-
tando resti di trincee, e si continua per Sella del Pian dei Cavai (2009m) 
seguendo il sentiero che si innalza sulla cima del Fravort (2347m) rico-
noscibile per la croce. Il rientro lo si fa percorrendo il sentiero dell’andata.

MOUNT PANAROTTA AND MOUNT FRAVORT
From the ticket counter close to the lifts reach Rifugio Panarotta 
(1782m), then continue along path no. 325 to get to La Bassa (1834m). 
Take path no. 308 to Mount Panarotta; here you will observe many works 
of war, as the trenches mentioned even by Robert Musil in his war diaries. 
During the war the artilleries were positioned on the mountain top in or-
der to control the whole Valsugana; nowadays a cross stands at a height 
of 2002m. From here you can walk along a wide meadow to the Chalet 
(in winter it is a ski slope) to get back to the starting point. To arrive on 
Mount Fravort, instead, from La Bassa continue on path no. 325 where 
you will see the remaining of trenches, then reach Sella del Pian dei Cavai 
(2009m)  through the path that will lead you to the top of Mount Fravort, 
which can be recognized from its cross (2347m). Return is on the same 
path. 

DER BERG MONTE PANAROTTA UND DER BERG MONTE FRAVORT
Von der Kasse des Skiliftes aus erreicht man die Berghütte Rifugio Pana-
rotta (1782m), um dann auf dem Weg Nr. 325 bis zum Gebirgssattel La 
Bassa (1834m) zu wandern. Hier nimmt man den Wanderweg Nr. 308 
in Richtung des Gipfels des Berges Panarotta, auf dem man zahlreiche 
Kriegswerke sehen kann, dazu gehören auch die von Robert Musil in sei-
nen Kriegstagebüchern genannten Schützengräben. Am Gipfelkreuz in 
2002m Höhe war in Kriegszeiten die Artillerie positioniert, die das Valsu-
gana in Schach hielt. Von hier aus geht es über die Wiese, die im Winter zu 
einer Skilanglaufpiste wird, bis zum Chalet und zum Ausgangspunkt. Um 
auf den Berg Monte Fravort zu wandern, nimmt man vom Gebirgssattel 
La Bassa aus den Weg Nr. 325, an dem man Reste der Schützengräben 
findet. Weiter geht es in Richtung Sella del Pian dei Cavai (2009m) auf 
dem Weg, der bergauf bis zum Gipfel Fravort (2347m) führt, gut an sei-
nem Gipfelkreuz zu erkennen. Zurück geht es auf dem Hinweg. 

Parcheggio Piste da Sci Panarotta 2002

Levico Terme - Forte Colle delle Benne 2

Da Viale Vittorio Emanuele si sale lungo viale Roma imboccando a 
sinistra via S. Biagio. Dopo circa 400 metri al bivio si tiene la destra 
salendo lungo la stradina sterrata e superando l‘ex acquedotto au-
striaco; più avanti, tenendo la sinistra, si raggiunge il Maso Giovannini. 
Si prosegue poi salendo sulla destra fino al Colle delle Benne (653m) 
su cui sorgono le mura dell’omonimo forte. Lasciato il forte si scende 
nel bosco fino ad attraversare la strada provinciale per poi seguire le 
indicazioni per la località Visintainer. Scendendo per il primo tratto 
lungo la strada asfaltata in direzione Levico ci si dirige verso il lago 
percorrendo una strada sterrata Si costeggia la sponda del lago lungo 
la suggestiva e pianeggiante “Strada dei Pescatori” per poi rientrare al 
punto di partenza seguendo Viale Belvedere.

LEVICO TERME - FORT COLLE DELLE BENNE   
From the Tourist Board APT Valsugana in viale Vittorio Emanuele, as-
cend along viale Roma, then turn to the left entering via S. Biagio and 
at the crossroads keep the right side. Ascend along the dirt road, past 
the old austrian aqueduct and further on, keeping to the left, past 
Maso Giovannini. Keep on rising to the right up to Colle delle Benne 
(653 meters). Here rise the ruins of the fort called Forte delle Benne. 
Leaving the fort  and keeping to the right and descend through the 
bush to the provincial road. Crossing this and following the directions 
for Visintainer, descend along the sealed road to the built up area 
where, turning to the left the lake is reached by means of an unsealed 
road. Follow the shore of the lake along the charming and level “Stra-
da dei Pescatori”. Return by viale Belvedere.

DAS WERK COLLE DELLE BENNE 
Vom Tourismusbüro in der Viale V. Emanuele folgt man der Viale Roma 
und dann links der Via S. Biagio. Nach ca. 400m stößt man rechts an 
einen Abzweig und läuft den Waldweg hinauf, vorbei am ehemaligen 
österreichischen Aquädukt. Weiter vorn hält man sich dann links und 
läuft am Bergbauernhof Maso Giovannini vorbei. Man spaziert den 
Hügel Colle delle Benne (653m), mit den Ruinen des gleichnamigen 
Werkes, hinauf. Nach dem Werk geht es bergab durch den Wald bis zur 
Provinzstraße. Man überquert sie und wandert Richtung Visintainer, 
danach geht es auf einer asphaltierten Straße bis zum Ort, wo man 
linker Hand den See erreicht. Am Seeufer folgt man der suggestiven 
„Strada die Pescatori“ und der Viale Belvedere zurück zum Ausgangs-
punkt.

Ufficio Informazioni Viale Emanuele Levico Terme

Forte Tenna 3

Parcheggio Loc. Brenta  di Caldonazzo

Vezzena – Il Pizzo e le trincee 
della Grande Guerra4

Dal Passo Vezzena si prende sulla sinistra la strada che sale in direzione del 
forte Busa Verle. Una volta raggiunto il forte si procede sempre su strada 
asfaltata fino al limite del bosco da dove sale prima una strada forestale e 
poi un sentiero che porta fino in quota. Giunti sulla cima si notano le rovine 
del Forte Spitz Verle (o Forte Levico), il cosiddetto “occhio dell’altipiano”. Dal 
Pizzo si può ammirare un panorama mozzafiato sul tutta la Valsugana. Per 
il rientro si può scendere si può scendere lungo lo stesso percorso oppure 
incamminarsi verso Malga Marcai Di sopra.

VEZZENA - THE PIZZO OF LEVICO AND THE TRENCHES OF GREAT WAR
From Passo Vezzena take the the ascent on the left, direction fort Busa 
Verle. Once reached the fort, continue on the paved road till the end of 
the wood. Keep on that route and then take a path which leads you to the 
peak. From here you can admire the ruins of the fort Spitz Verle (or fort 
Levico), also known as ‘eye of the plateau’. You can also enjoy a breathtak-
ing view of Valsugana. It is possible to come back on various paths (all lead-
ing to Valsugana) or follow the road to Malga Marcai di Sopra.

VEZZENA – DER BERGGIPFEL PIZZO 
UND DIE SCHÜTZENGRÄBEN DES ERSTEN WELTKRIEGES
Vom Passo Vezzena aus läuft man links auf der Straße, die in Richtung 
Werk Busa Verle ansteigend verläuft. Einmal am Werk angekommen, geht 
es auf der asphaltierten Straße weiter bis zum Wald, dann noch ein Stück 
auf asphaltierter Straße und später auf einem  Waldweg, der ansteigend 
bis zum Gipfel verläuft. Zurück geht es über denselben Weg oder in Rich-
tung Almhütte Malga Marcai di Sopra bergab zum Ausgangspunkt. 

Parcheggio Ristorante Passo Vezzena

Anepoz e Castelloni di San Marco6

Altopiano della Marcesina-Grigno

Area Storica Zoparina 5

Casa degli Alpini - Val di Sella Borgo Valsugana

Trincerone di Grigno 7
Dal centro storico di Grigno ci si dirige verso il Torrente Grigno e in 
discesa si segue il corso del torrente, rimanendo sempre sulla sini-
stra orografica. Quando l’Italia dichiarò guerra all’Austria nel 1915, le 
truppe austriache arretrarono e Grigno venne occupata dalle truppe 
italiane che organizzarono delle linee difensive. Una di queste era lo 
sbarramento di Grigno costituito da due fasce: una prima linea a cielo
aperto, rinforzata con sacchi di sabbia e legname (non piu visibile), e 
una seconda costituita dal cosiddetto “trincerone”. Si trattava di un 
lungo corridoio con pareti in calcestruzzo e numerosi accessi posterio-
ri, che partendo a monte dell’abitato passava senza interruzioni sotto 
la “strada imperiale” e la linea ferroviaria.

FORT OF GRIGNO
From the center of Grigno head towards the stream  and descend fol-
lowing its direction on the left side. In 1915 when Austria declared 
war against Italy, Austrian troops moved back and Grigno was occu-
pied by the Italian Army, which was settling defensive lines. One of 
these was the barricade of Grigno, composed by two lines: the first 
one was open air, enforced with sandbags and timber and a second 
one made up by the so called “trincerone”. It was a long hallway with 
concrete walls and many back accesses, which starting from the top 
of the hamlet passed with no interruptions under the “Imperial Road” 
and under the railway.

DER SCHÜTZENGRABEN VON GRIGNO
Vom historischen Zentrum von Grigno aus geht es in Richtung des Ba-
ches Grigno und dann immer auf der orographisch linken Seite bergab 
am Bach entlang. Als Italien Österreich 1915 den Krieg erklärte, zogen 
sich die österreichischen Truppen aus Grigno zurück und der Ort wur-
de von italienischen Truppen besetzt, die dort eine Verteidigungslinie 
errichteten.
Eine diese Linie war die Absperrung von Grigno, die in zwei Phasen er-
richtet wurde: eine erste Linie unter freiem Himmel, mit Sandsäcken 
und Holz verstärkt (nicht mehr sichtbar) und eine zweite, die aus dem 
sogenannten „großen Schützengraben“ bestand. Es handelte sich um 
einen langen Korridor aus Beton mit zahlreichen Hintereingängen, 
der vom Ort aus losging und ohne Unterbrechung unter der “Kaiser-
straße” und der Bahnlinie weiterging. 

Parcheggio Piazza di Grigno

Monte Lefre, Col del Fortin 
e Sasso Gambarile8

Parcheggio Rifugio Monte Lefre

Imboccando la strada forestale adiacente la casa degli Alpini in circa 20 
minuti si raggiunge l’Area Storica Zoparina, teatro di un’aspra battaglia 
nel corso della Strafexpedition. Quest’area è stata recentemente ripri-
stinata e gode di un’imperdibile panoramica sulla vallata, sulla Pana-
rotta e su tutto il primo tratto del Lagorai. È possibile proseguire verso 
Malga Costa per ammirare le opere di Arte Sella, mostra internazionale 
di arte contemporanea (area a pagamento, visitabile in 40 min. - possi-
bilità di ristoro). Qui è visibile una trincea, dove nel 2006 aveva trovato 
collocazione un’opera di Bob Verschueren a memoria del conflitto (non 
più esposta). Il rientro è possibile lungo lo stesso percorso dell’andata.

HISTORIC SITE ZOPARINA
Take the dirt road close to “Baita degli Alpini”, in 20 minutes you will 
reach the historic site called Zoparina, theater of an harsh battle dur-
ing Strafexpedition. This area has been recently restored and boasts 
an incredible panorama over the valley, on mount Panarotta and on 
the first part of Lagorai mountain chain. It is possible to continue the 
walk towards Malga Costa to admire the contemporary open air art 
exhibition Arte Sella (entrance fee, the area can be visited in about 
40 min., rest stop available). Here you will notice a trench, where in 
2006 the artist Bob Verschueren created an artwork to remember the 
conflict (it is no longer displayed). Return from the same way.  

HISTORISCHER BEREICH ZOPARINA
Man nimmt den Forstweg, der direkt an das Haus des Alpenvereins 
grenzt und auf dem man in circa 20 Minuten zum historischen Be-
reich Zoparina gelangt, während der  Strafexpedition Austragungsort 
einer bitteren Schlacht. Das Gebiet wurde kürzlich instand gesetzt 
und verfügt über eine wunderschöne Sicht auf das Tal, auf den Berg 
Panarotta und auf das erste Stück der Lagorai-Bergkette.  Man kann 
dann weiter in Richtung Almhütte Malga Costa wandern und dort die 
Kunstwerke der Ausstellung Arte Sella bewundern, eine internatio-
nale Ausstellung zeitgenössischer Kunst (kostenpflichtiger Bereich, 
40 Minuten Besichtigungsdauer – Rastpunkt). Hier findet man einen 
Schützengraben, in dem 2006 das Kunstwerk von Bob Verschueren 
Platz fand, das an den Konflikt erinnern soll (es ist nicht mehr ausge-
stellt). Zurück geht es auf dem Hinweg. 

Dalla località Brenta si sale verso destra percorrendo la Via Claudia 
Augusta Altinate che risale dolcemente la collina attraverso terrazza-
menti coltivati a vigne. Raggiunta la chiesetta medievale di San Valen-
tino si può godere di una splendida vista sulla piana di Caldonazzo e 
l’omonimo lago. Proseguendo verso l’abitato di Tenna su strada ster-
rata pianeggiante si arriva ad un punto panoramico sul lago di Levico  
per poi giungere al Forte di Tenna, costruito dagli Austriaci fra il 1882 
ed il 1886 e recentemente ristrutturato. Da qui è sufficiente ripercor-
rere la strada dell’andata per concludere la passeggiata oppure si può 
arrivare in centro paese, imboccare Via al Lago e dopo pochi metri svol-
tare a sinistra lungo una stradina di campagna che conduce al punto di 
partenza.

FORT OF TENNA
From the hamlet Brenta walk along Via Claudia Augusta Altinate, 
which stretches up the hill through vineyard terraces. Once you get 
to San Valentino medieval church you will enjoy an outstanding pan-
orama over Caldonazzo Lake and its surroundings. Continue towards 
the hamlet Tenna and walking on a flat dirt road you will reach a vista 
point over Levico Lake. Continue on the trail and you will arrive to the 
Fort of Tenna; recently restored, it has been built by the Austrians be-
tween 1882 and 1886 for defensive purposes. To return it is possible 
to walk along the same walkways or reach the center of the hamlet, 
take Via al Lago and turn left in a few meters along a countryside path 
which leads back to the starting point.

DAS WERK TENNA
Von der Lokalität Brenta aus wandert man rechts bergauf, auf der Via Clau-
dia Augusta Altinate, die sanft ansteigend, über Terrassen, auf den Hügel 
mit seinen Weinreben, führt. Einmal an dem mittelalterlichen Kirchlein San 
Valentino angekommen, kann man die wunderschöne Sicht auf die Ebene 
von Caldonazzo und den gleichnamigen See genießen.  Man wandert dann 
auf einer ebenen, nicht asphaltierten Straße bis zum Ort Tenna und dem 
Aussichtspunkt auf den Levicosee weiter, darauffolgend erreicht man das 
Werk Tenna, das von 1882 bis 1886 von den Österreichern gebaut und 
kürzlich renoviert wurde und der Verteidigung diente. Von hier aus geht es 
auf der Straße des Hinweges zurück zum Ausgangspunkt, um so den Spa-
ziergang abzuschließen. Andernfalls kann man den Ort erreichen, indem 
man die Via al Lago nimmt und nach nur wenigen Metern links auf einen 
Feldweg einbiegt, der zum Ausgangspunkt führt. 

Dal Rifugio Barricata si procede prima su strada sterrata e poi lungo il 
sentiero n. 242 che conduce al Riparo Dalmeri e prosegue fino ad ar-
rivare al cippo n°1 chiamato Anepoz, confine tra le regioni Trentino e 
Veneto dal 1752. Il sentiero SAT n. 842 porta poi al percorso chiamato 
Castelloni di San Marco (1830m). Una tabella invita a seguire le frecce 
numerate in modo da visitare il labirinto di gallerie, passaggi, cammi-
namenti di guerra e rocce modellate dall’erosione, senza perdere l’o-
rientamento. All’uscita del percorso si ripercorre un tratto del sentiero 
dell’andata e si scende sul sentiero n. 869 che porta prima verso il Colle 
Lagosin e poi sugli ampi pascoli dell’Agritur Malga Scura fino al punto 
di partenza.

ANEPOZ AND “CASTELLONI DI SAN MARCO”
Starting from Rifugio Barricata start walking on the dirt road and 
then along path no. 242, which leads to Riparo Dalmeri and contin-
ues to the boundary stone no. 1 called Anepoz, which marks the line 
between Trentino and Veneto regions since 1752. SAT route no. 842 
leads then to the route called “Castelloni di San Marco” (m. 1830). A 
sign explains how to follow the colored arrows in order to visit the 
labyrinth of galleries, passages, war walkways and rocks shaped by 
the erosion without getting lost. At the end of the route, return on the 
same way then follow path no. 869 which leads first to Colle Lagosin 
and then on the wide pastures of Agritur Malga Scura to get back to 
the starting point.

ANEPOZ UND CASTELLONI DI SAN MARCO
Von der Berghütte Rifugio Barricata geht es zuerst auf nicht asphaltierter 
Straße und dann auf dem Wanderweg Nr. 242, der zum Riparo Dalmeri 
führt, weiter. Man erreicht so den ersten Grenzstein cippo n° 1 mit dem 
Namen Anepoz, der seit 1752 die Grenze der Regionen Trentino und Vene-
tien anzeigt. Der SAT-Wanderweg Nr. 842 führt wiederum auf einen Weg, 
der Castelloni di San Marco (1830m) genannt wird. Ein Schild lädt dazu ein, 
den nummerierten Pfeilen zu folgen, um auf diese Weise das Labyrinth 
von Tunneln und Passagen, Kriegsrouten und von Erosion geprägten Fel-
sen zu erkunden, ohne dabei die Orientierung zu verlieren. Am Ende des 
Parcours wandert man erneut ein Stück auf dem Hinweg und dann bergab 
auf dem Weg Nr. 869, der zuerst bis zum Hügel Lagosin und dann bis zu 
den weitläufigen Almwiesen des Agritur Malga Scura und folgend bis zum 
Ausgangspunkt zurück führt. 

Partendo dal Rifugio Monte Lefre è possibile raggiungere le trincee e il Ca-
posaldo Monte Lefre seguendo un sentiero pianeggiate e molto comodo.  
Da qui è poi possibile salire in breve tempo sulla vetta, che offre uno splendi-
do panorama su tutti i paesi della Valsugana e sulle cime circostanti. Questa 
linea di consolidamento del fronte di parte italiana – esistente dal maggio 
del 1916 - prosegue poi sul fondovalle della Valsugana. Dalle rilevazioni 
cartografiche militari dell‘epoca risulta che nella piana sottostante al „Col 
Fortin“ correva la trincea di sbarramento contro le avanzate nemiche che si 
collegava all‘antistante osservatorio del „Sasso Gambarile“.  Nella piana era 
funzionante anche un aeroporto militare italiano. Entrambi i siti si trovavano 
in posizione ideale per il controllo al transito militare e per la vigilanza alle 
manovre militari sui monti di parte austriaca.

STRONGHOLD ON MOUNT MONTE LEFRE, COL DEL FORTIN 
E SASSO GAMBARILE
Starting from Rifugio Monte Lefre it is possible to reach the trenches area 
by walking along a flat and easy path. From here, the top of the mount can 
be quickly reached to enjoy a beautiful panorama over Valsugana villages 
and the surrounding peaks. These reinforcement line on the Italian front 
– existing from May 1916 – reach the valley bottom. As it is possible to as-
sume from the military surveys of that time, there was a blockage trench 
between the plain under ‘Col Fortin’ and the observatory ‘Sasso Gamabrile’. 
On this plain there was also a military Italian Airport. Both sites were locat-
ed in a strategic position, which allowed the soldiers to control the military 
transit and to monitor the Austrian manoeuvres on the mounts. 

DIE STELLUNG AUF DEM BERG MONTE LEFRE, COL DEL FORTIN 
E SASSO GAMBARILE
Ausgehend von der Berghütte Monte Lefre kann man auf einem ebenen 
und sehr bequemen Weg die Schützengräben der Stellung des Berges Mon-
te Lefre erreichen. Von hier aus gelangt man nach kurzer Zeit auf den Gipfel, 
mit einer wunderschönen Sicht auf die Orte des Valsugana und die umlie-
genden Berge. Diese Befestigungslinie der italienischen Front bestand seit 
Mai 1916 und ging im Tal weiter. Aus den Militärkarten der damaligen Zeit 
geht hervor, das auf der Ebene unterhalb des „Col Fortin“ ein Schützengra-
ben als Absperrung diente, der die vorrückenden Feinde blockieren sollte 
und darüber hinaus  mit dem gegenüberliegenden Beobachtungsposten 
des „Sasso Gambarile“ verbunden war. Auf der Ebene gab es außerdem ei-
nen funktionierenden italienischen Militärflughafen. Beide befinden sich in 
einer idealen Position, um den Militärverkehr und die militärischen Manöver 
auf den Hügeln der österreichischen Seite zu kontrollieren. 

Cima Manderiolo, sentiero Barone Ippoliti1

Parcheggio Ponte Val delle  Taole (Val di Sella – Borgo Vals.)

Cimiteri di guerra tra Brenta e Ortigara2

Loc. Olle - Borgo Valsugana

Cima della Caldiera e Monte Ortigara 3

Parcheggio piazzale Lozze 
(Campomulo - Altopiano di Asiago)

Trekking a Cima del Frate  4

Loc. Spiado (Pieve Tesino)

Colle di San Giovanni, 
Passo Cinque Croci, Cima Socede6

Dal parcheggio al Ponte di Conseria (1468m) si segue la comoda strada fore-
stale che dopo poco devia sul sentiero SAT n. 326 fino a malga Conseria e Passo 
Cinque Croci (2018 mt), dal quale la panoramica sul massiccio granitico di Cima 
d’Asta lascia letteralmente senza fiato. Guardando Cima d’Asta ci si dirige verso 
destra e si raggiunge Cima Socede, dove sono visibili delle ex postazioni mili-
tari, e Passo dei Lasteati. Il giro ad anello conduce poi al Passo Cinque Croci e 
da qui proseguire verso Col di San Giovanni dove sono visibili le trincee scavate 
durante la Grande Guerra. Attraverso la Val d’Ornella e Col della Palazzina, ripor-
tandosi sul segnavia n. 326, si rientra a malga Conseria e sulla via del ritorno si 
passa vicini al cimitero militare in memoria dei soldati uccisi dalle valanghe nel 
periodo di guerra. Quindi poi si scende al punto di partenza.

SAN GIOVANNI HILL, PASSO CINQUE CROCI, PEAK CIMA SOCEDE
From the parking lot at Ponte di Conseria (1468m) walk on the easy route that 
in some meters will lead you to SAT path no. 326 to Malga Conseria and to Pas-
so Cinque Croci (2018m), where the panorama over the granite massif Cima 
d’Asta will let you breathless. With the sight over the peak of Cima D’Asta di-
rect on the right to reach Cima Socede, where former military stations can be 
seen, then get to Passo dei Lasteari. The round trip leads you to Passo Cinque 
Croci, from where you can continue walking to Col di San Giovanni where you 
will notice the trenches dug during the Great War. Walk through Val d’Ornel-
la and Col della Palazzina, back on path no. 326 and to Malga Conseria; on 
this way back you will pass close to the military cemetery, built in memory of 
the soldiers killed under the avalanches during the war. Afterwards you can 
return to the starting point.

DER HÜGEL SAN GIOVANNI, DER BERGPASS CINQUE CROCI, 
GIPFEL CIMA SOCEDE
Vom Parkplatz Ponte di Conseria (1468m) aus folgt man dem beque-
men Forstweg, der kurz darauf auf den  SAT- Wanderweg Nr.326 bis 
zur Almhütte Conseria und zum Bergpass Passo Cinque Croci (2018 
mt) führt, von dem aus man eine herrliche Sicht auf das Granitmassiv 
Cima d’Asta hat, die einem im wahrsten Sinn den Atem raubt. Mit Blick  
auf den Gipfel Cima d’Asta wandert man rechter Hand und erreicht 
so den Gipfel  Cima Socede, wo die ehemaligen Militärstellungen und 
der Pass dei Lasteati sichtbar sind. Die ringförmig verlaufende Runde 
führt danach bis zum Pass Cinque Croci und von hier aus zum Hügel 
Col di San Giovanni, wo ausgehobene Schützengräben sichtbar sind. 
Es geht dann durch das Tal Val d’Ornella und Col della Palazzina bis man 
wieder auf den Weg mit der Nr. 326 stößt und zurück zur Almhütte 
Malga Conseria. Auf dem Rückweg kommt man am Militärfriedhof vor-
bei, der an die Soldaten, die im Krieg bei einer Lawine umgekommen 
sind, erinnert. Danach geht es bergab zum Ausgangspunkt.

Parcheggio Ponte di Conseria (Val Campelle - Scurelle)
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Parcheggio Ponte delle Rudole (Val Campelle - Scurelle) Parcheggio Passo Manghen (Val Calamento - Telve)

Monte Cimone8
Imboccato il sentiero SAT “Dei Piani - Monte Cimone” n. 225, si percor-
re per il primo tratto una strada forestale che si inoltra nel bosco. Saliti 
un po’ in quota si potrà scegliere di seguire un dolce sentiero o preferire 
la mulattiera “Sentiero della Pace”, percorso consigliato per i punti pa-
noramici come la “Polsa del Vescovo”, le opere in muratura risalenti alla 
Grande Guerra da poco ripristinate e i ponti sospesi del tracciato origina-
le della Grande Guerra. Entrambi i percorsi si innestano nel sentiero SAT 
n. 222 che prosegue fino al Monte Cimone (1525m) dal quale si gode di 
una bella panoramica. Per il rientro si può scegliere il percorso fatto in 
salita o il sentiero SAT n. 222 che si collega al sentiero SAT n. 219 e che
conduce al punto di partenza.

MOUNT MONTE CIMONE
Enter SAT track “Dei Piani – Monte Cimone” no. 225, where you will 
walk along an unpaved road in the forest. Then you can decide the 
direction by choosing among an easy walkway and the mule track 
“Sentiero della Pace”. The second one is recommended for its vista 
points like “Polsa del Vescovo”, for the recently renovated stone works 
and for the suspension bridges dating back to the Great War. Both 
routes are then linked to SAT path no. 222, which continues to mount 
Monte Cimone, where you will enjoy an outstanding panorama. Re-
turn either from the same way or from SAT path no. 222, which will 
connect to SAT path no. 219 till you get back to the starting point. 

DER BERG MONTE CIMONE
Auf dem SAT-Wanderweg “Dei Piani - Monte Cimone” Nr. 225 geht es zu-
erst ein kurzes Wegstück auf einer Forststraße in den Wald hinein. Einmal 
etwas höher gewandert kann man zwischen einem sanften Wanderweg 
oder dem Saumpfad “Sentiero della Pace” (Friedenspfad) wählen, der vor 
allem durch seine Panoramapunkte wie dem “Polsa del Vescovo”  und die 
Mauerwerke aus der Zeit des Ersten Weltkrieges besticht, die kürzlich 
restauriert wurden, außerdem gibt es auf der Originaltrasse des Ersten 
Weltkrieges Hängebrücken. Beide Strecken verlaufen auf dem SAT-Wan-
derweg Nr. 222, der bis zum Berg Monte Cimone (1525m) führt, von dem 
aus man ein wunderschönes Panorama genießen kann. Den Rückweg 
geht es bergauf oder auf dem SAT-Wanderweg Nr. 222, der sich mit dem 
SAT-Wanderweg Nr. 219 verbindet, zurück zum Ausgangspunkt führt. 

Parcheggio Campo Sportivo di Caldonazzo
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Imboccando il sentiero SAT n. 207 che parte direttamente dal parcheggio, 
si sale con una serie di tornanti fin sotto Cima Manderiolo e dopo un tratto 
semi pianeggiante si giunge ad un bivio che conduce alla grotta di Costal-
ta (sentiero SAT 207A – 1748m), caposaldo italiano fino alla Strafexpedi-
tion. Rientrati sul sentiero principale si procede per il Passo delle Cavicce 
(1940m) e Cima Manderiolo (o Costalta) seguendo il sentiero SAT n. 205 
(2049m), visitando l’osservatorio in caverna con vista su Levico, Caldo-
nazzo, l’Alta Valsugana e sugli altipiani ed i forti di Vezzena. Seguendo il 
segnavia SAT n. 205 si giunge a Porta Manazzo (1795m) con postazioni 
in caverna che puntano sulla Panarotta. Da qui è possibile rientrare al par-
cheggio di partenza lungo il sentiero SAT n. 204.

CIMA MANDERIOLO, PATH BARONE HIPPOLITI
Take SAT path marked as no. 207, which starts straight from the parking, 
and walk up a series of turns till you see Cima Manderiolo from below; 
walk on the flat path to get to the fork which leads to Costalta cave (SAT 
path 207A – 1748 m), which was the Italian stronghold till Strafexpedi-
tion. Back on the main track, continue towards Passo delle Cavicce (1940 
m) and Cima Manderiolo (or Costalta) on SAT path no. 205 (2049m), vis-
iting the cave observatory overlooking Levico, Caldonazzo, Valsugana 
and Vezzena plateaus with its forts. Keep on following the marks of SAT 
path no. 205 and you will get to Porta Manazzo (1795m) with a former 
stationing in the cave pointing on Panarotta. From here you can return to 
the parking lot along SAT path no. 204.

GIPFEL MANDERIOLO, WANDERWEG BARONE HIPPOLITI
Auf dem SAT- Wanderweg Nr. 207,  der direkt am Parkplatz beginnt, geht 
es bergauf über ein paar Kehren  bis unter den Gipfel Cima Manderiolo 
und danach auf einem fast ebenen Abschnitt bis zum Abzweig des We-
ges, der zur Grotte Costalta führt (SAT- Wanderweg 207A – 1748m), die 
bis zur  Strafexpedition ein italienisches Bollwerk darstellte. Zurück auf 
dem Hauptweg wandert man weiter bis zum Bergpass Cavicce (1940m) 
und zum Gipfel Cima Manderiolo (oder Costalta), man folgt dann dem 
SAT-Wanderweg Nr. 205 (2049m), wobei man das Observatorium in der 
Kaverne, mit Blick auf Levico, Caldonazzo, das Obere Valsugana und auf 
die Hochebene und die Werke von Vezzena benutzen kann. Man folgt 
dann den Wegweisern SAT Nr. 205 bis zur Porta Manazzo (1795m) mit ih-
ren Stellungen in einer Kaverne, die auf den Gipfel Panarotta zielten. Von 
hier aus gelangt man auf dem SAT-Wanderweg Nr. 204 zum Parkplatz 
und zum Ausgangspunkt zurück.  

Partendo dall’abitato di Olle si seguono le indicazioni per la località Spagolle 
da dove si imbocca il sentiero SAT n. 206. Rimanendo a destra del torrente 
Fumola si sale ai prati di malga Civerone, ai piedi del monte Ortigara. Questa 
zona è stata teatro di duri scontri nella Grande Guerra e conserva numerose 
testimonianze, tra cui il cimitero austroungarico sistemato dalla locale se-
zione Alpini e meta ogni anno di celebrazioni commemorative. Proseguen-
do lungo lo stesso sentiero si raggiunge l’Aia del Fagarè fino all’imbocco di 
un ripido canalone, che si supera giungendo allo Stol del Prete (1710m). Si 
prosegue fino al Baito del Pastore e poi, al bivio, si tiene la sinistra per rag-
giungere il Cimitero della Maòra (1890 m). Tornati al bivio, riprendere il sen-
tiero per passo di Val Caldiera (2024m) e svoltare a sinistra per i monumenti 
commemorativi dell’Ortigara. Per visitare alcune posizioni militari dell’alto-
piano si possono seguire i sentieri CAI n. 839-840-841 e 842.

WAR CEMETERIES BETWEEN BRENTA AND ORTIGARA
The starting point is the hamlet Olle; follow the signs for Spagolle, where 
you will enter SAT path no. 206. Stay on the right side of stream Fumola 
and walk up to the meadows of Malga Civerone, at the foot of Mount Or-
tigara. This area has been theatre of harsh battles during the Great War 
and maintains many memories of that, like the Austro Hungarian ceme-
tery which have been fixed up by the local alpine troopers and is now des-
tination of many memorials. Continue on the same track and you will get to 
Aia del Fagarè; walk across the steep canyon to reach Stol del Prete (1710 
m). Continue to Bailo del Pastore, at the fork keep left and you will arrive 
to Maòra Cemetery (1890 m). Back to the fork, enter the path to Passo di 
Val Caldiera (2024 m) and turn left towards the memorial monuments of 
Ortigara. Follow CAI paths no. 839-840-841 and 842 to visit other military 
sites on the plateau. 

MILITÄRFRIEDHOF ZWISCHEN BRENTA UND ORTIGARA
Vom Ortsteil Olle aus folgt man den Wegweisern für die Lokalität Spagolla, 
wo man den Wanderweg Nr. 206 nimmt. Man bleibt dann rechts des Ba-
ches  Fumolas und wandert bergauf über die Wiesen der Almhütte Malga 
Civerone, am Fuße des Berges Monte Ortigara. Diese Gegend war im Ersten 
Weltkrieg Austragungsort schwerer Kämpfe, wovon es auch heute noch 
einige Zeugnisse gibt, darunter der österreichisch-ungarische Friedhof, 
der vom lokalen Alpenverein instand gehalten wird und auf dem jedes Jahr 
Gedenkfeiern statt finden. Man wandert dann auf demselben Wege weiter 
und erreicht so Aia del Fagarè und den Eingang eines steilen Grabens, den 
man überquert, bis man zum Stol del Prete (1710m) gelangt. Weiter geht 
es bis zum Baito del Pastore  und dann, am Abzweig, hält man sich links, um 
den Friedhof der Maòra (1890 m) zu erreichen. Einmal zurück am Abzweig 
nimmt man den Wanderweg für den Pass des Tals Val Caldiera (2024m), 
hier biegt man links ab, um so die Monumente des Berges Ortigara besich-
tigen zu können. Um einige militärische Stellungen der Hochebene zu se-
hen, sollte man den CAI-Wegen Nr. 839-840-841 und 842 folgen.

Dal parcheggio imboccare il sentiero n. 841 che conduce a Cima della Cam-
panella passando per le prime trincee della Grande Guerra e l’Osservatorio 
Trentin, balcone a picco sulla Valsugana. Attraversata la valletta si scende al 
Passo dell’Agnella e si risale sul lato opposto superando alcune postazioni 
di mitragliatrici e proseguendo in direzione nord. Il sentiero svolta e supera 
il Cippo Austriaco per giungere alla sommità dell’Ortigara, dove sorge il Cip-
po Italiano. Le cime sono scavate da camminamenti, cunicoli e caverne. Per 
il ritorno seguire il Sentiero degli Eroi - segnavia CAI n. 840, passando per la 
Chiesetta Lozze.

CALDIERA PEAK AND MOUNT ORTIGARA
From the parking lot take path no. 841, which leads to Cima della Campa- 
nella and passes through the first Great War trenches and past Trentin Ob-
servatory, a panoramic balcony over Valsugana. Walk across the valley and 
descend to Passo dell’Agnella, then walk up on the opposite side; when 
you will see some former machine guns stations, direct north. As the path 
turns, walk past the Austrian boundary stone to get to the top of Mount 
Ortigara, where the Italian memorial stone rises. The peaks are shaped by 
walkways, tunnels and caves. Come back and pass by the tiny church “delle 
Lozze” on Sentiero degli Eroi (Heroes Path) marked as CAI no. 840. 

GIPFEL CALDIERA UND DER BERG MONTE ORTIGARA
Vom Parkplatz nimmt man den Wanderweg 841, der zum Gipfel Cima della 
Campanella führt, wobei man an den Schützengräben des Ersten Weltkrie-
ges und dem Observatorium Trentin, einem steilen Balkon  über dem Valsu-
gana, vorbeikommt. Durch das Tal geht es bergab bis zum Pass Agnella und 
dann auf der gegenüberliegenden Seite wieder bergauf, vorbei an einigen 
Stellungen von Maschinengewehren, dann weiter in Richtung Norden. Der 
Weg nimmt jetzt eine Wende, man lässt den österreichischen Grenzstein 
hinter sich und erreicht so den Gipfel Ortigara, wo der italienische Grenz-
stein steht. Auf den Gipfeln gibt es viele ausgehobene Wege, Stollen und 
Kavernen. Zurück geht es auf dem Sentiero degli Eroi – dem Weg der Hel-
den -  mit der CAI -Wegweiser-Nr. 840, vorbei an der kleinen Kirche Lozze.

Dalla località Spiado sopra Pieve Tesino percorrere la strada forestale 
anche sentiero SAT n. 365 in direzione di Malga Fierollo. Con il permes-
so di transito su strada forestale rilasciato dal comune di Bieno
si risparmia circa un’ora di cammino. Da Malga Fierollo di Sotto si prose-
gue sul sentiero n. 366 in direzione Forcella Fierollo. Poco prima della 
forcella è possibile effettuare una deviazione verso la Cresta del Fra-
te e la Scalinata del Tombolin (segnavia 366B), una scala scolpita nel 
granito dai militari durante la Grande Guerra. Dal bivio si continua sul 
sentiero n. 366 fino a Forcella Fierollo abbassandosi sui Laghi di Rava 
(di Mezzo e di Sotto). Al bivio prendere il sentiero n. 365, che permette 
di ritornare al punto di partenza. 

TREKKING TO THE PEAK CIMA DEL FRATE 
From Spiado, above Pieve Tesino, walk on the dirt road and SAT path 
no. 365 in the direction of Malga Fierollo. If you want to walk an hour 
less, Bieno Municipality issues a permit for car transit on this road. 
From Malga Fierollo di Sotto continue on path no. 366 towards Forcel-
la Fierollo. Right before the col you can also direct to Cresta del Frate 
(Monk’s Peak) and Scalinata del Tombolin (marked as route 366B) a 
mountain staircase carved in the stone by the army during the Great 
War. From the fork continue on path no. 366 to Forcella Fierollo and 
descend along Rava alpine lakes. At the crossroads enter path no. 365 
to return to the starting point.

TREKKING ZUM GIPFEL CIMA DEL FRATE
Von der Lokalität Spiado aus, oberhalb von Pieve Tesino, wandert man 
auf dem Forstweg, dem SAT-Wanderweg Nr. 365 in Richtung Almhüt-
te Malga Fierollo. Mit einer Genehmigung für Forststraßen der Ge-
meinde Bieno erspart man sich circa eine Stunde Fußmarsch. Von der 
Almhütte Malga Fierollo di Sotto aus wandert man auf dem Wander-
weg Nr. 366 in Richtung Forcella Fierollo. Kurz vor der Felsspalte kann 
man einen Abzweig zum Bergkamm Cresta del Frate und der Treppe 
Tombolin (Wegweiser 366B) nehmen. Dabei handelt es sich um eine 
von den Soldaten in den Granit geschlagene Treppe. Vom Abzweig aus 
wandert man auf dem Weg Nr. 366 hinab bis zur Felsspalte Forcella 
Fierollo und bis zu den Seen von Rava (di Mezzo und di Sotto). Am Ab-
zweig nimmt man dann den Weg Nr. 365, der zum Ausgangspunkt zu-
rückführt. 

Percorso della Memoria, 
battaglione MonRosa

Dal ponte delle Rudole si segue la strada che è anche sentiero SAT n. 333 
per Malga Cenon di Sopra e Malga Val de Prà. Da qui il sentiero L34 porta 
alla croce del Monte Cenon; lungo il crinale che porta al Croz Primalunetta 
si trovano numerosi resti di postazioni militari. Si percorre l’intera valletta 
fortificata e si imbocca il ripido canalone che scende alla località Buse di Pilo 
(2106m), prendere quindi il sentiero SAT n.333 che porta al bivacco Argen-
tino. Per il rientro si prosegue in discesa verso Forcella del Dogo (1972m) e 
poi a destra fino a Malga Primaluna (1842m), la chiesetta di San Bortolo e la 
colonia di Primalunetta. Su strada forestale pianeggiante si raggiunge Val 
de Prà con l’omonima Malga e si riprende la strada già percorsa all’andata.

MEMORIAL PATH, MONROSA ARMY
From the bridge named “Rudole” follow the road and SAT path no. 333 to 
Malga Cenon di Sopra and Malga Valdeprà. From here path L34 will lead 
you to Monte Cenon cross. Along the crest to Croz Primalunetta there are 
many remaining of military stations. Walk through the whole fortified val-
ley and enter the steep canyon descending to Buse di Pilo (2106m), then 
take SAT path no. 333 to Bivacco Argentino (a bivouac). To return continue 
downhill towards Forcella del Dogo (1972m) and then turn right to Malga 
Primaluna (1842m), to San Bartolomeo Church and to the camp Primalu-
netta. You will reach the area of Malga Val de Prà on a dirt road, then you 
can return to the starting point on the same path.

WEG DER ERINNERUNG UND BATALLION MONROSA
Von der Rudole-Brücke aus folgt man dem SAT-Wanderweg Nr. 333 für 
die Almhütten Malga Cenon di Sopra und Malga Valdeprà.  Von denen aus 
führt der Wanderweg L34 bis zum Kreuz des Berges Monte Cenon; am 
Bergkamm entlang, der zum Croz Primalunetta führt, an dem sich zahlrei-
che Reste der Militärstellungen befinden. Man wandert durch das gesamte 
befestigte Tal und nimmt dann einen steilen Graben, hinab bis zur Lokali-
tät Buse di Pilo (2106m), hier folgt man dem SAT- Wanderweg Nr.333, der 
wiederum zum Biwak Argentino führt. Zurück geht es bergab bis zur Fels-
spalte Forcella del Dogo (1972m) und dann rechts bis zur Almhütte Malga 
Primaluna (1842m), dem kleinen Kirchlein San Bartolomeo und dem Feri-
enlager Primalunetta. Auf der ebenen Forststraße erreicht man das Tal Val 
de Prà mit der gleichnamigen Almhütte, von der aus man erneut auf dem 
Hinweg wandert. 

Caposaldo Monte Valpiana

Da Passo Manghen seguire il segnavia n. 322 verso la Forcella del Frate 
(2228m) e poi verso Cima Ziolera e l’omonima forcella. Proseguendo 
fino a Cima Todesca i paesaggi rimandano al celebre testo di Monel-
li (le scarpe al sole). Lasciato il sentiero n. 322 si segue la mulattiera 
di guerra percorrendo lo sperone del Caposaldo Valpiana, rimanen-
do sullo stesso sentiero fino alla vetta segnata con una croce lignea 
(2368m). Proseguendo verso Cima del Bortolo (2338m) si possono 
notare i resti in muratura dell’ospedale Herta Miller Haus. Per il rien-
tro seguire il percorso dell’andata fino a Forcella Zioliera, poi sentiero il 
sentiero SAT n. 361 fino al lago delle Buse (2066m) e la casa dei Tròg-
heri, seguendo il segnavia n. 322 per rientrare.

STRONGHOLD ON MOUNT VALPIANA
Starting from Passo Manghen follow the route no. 322 towards 
Forcella del Frate (2228m) and to the peak Cima Zioliera. Continue 
to Cima Todesca, where the landscapes recall the well known novel 
written by the Italian author Paolo Monelli. Once you leave path no. 
322 follow the war mule track marked with a wooden cross (2368m). 
Walk up to Cima del Bortolo (2338m) where you will notice the stones 
remaining of the hospital Herta Miller Haus. To return walk back on 
the same route to Forcella Zioliera, then on SAT path no. 361 to Lago 
delle Buse (2066m) and to the house Trògheri, following the marks of 
path no. 322.

STELLUNG DES GIPFELS MONTE VALPIANA
Vom Bergpass Manghen aus folgt man dem Wegweiser Nr. 322 bis zur 
Felsspalte Forcella del Frate (2228m) und danach bis zum Gipfel Cima 
Zioliera und der gleichnamigen Felsspalte. Man wandert weiter bis zum 
Gipfel Cima Todesca. Die Landschaften verweisen auf den bekannten 
Text von Monelli. Man lässt den Wanderweg Nr. 322 hinter sich und 
folgt dem Saumpfad durch den Ausläufer des Bollwerkes Valpiana, man 
bleibt auf demselben Weg und erreicht so den Gipfel mit einem Holz-
kreuz (2368m). Man wandert dann weiter in Richtung des Gipfels Cima 
del Bortolo (2338m) und findet so die Mauerreste des Krankenhauses 
Herta Miller Haus. Zurück geht es auf dem Hinweg bis zur Felsspalte 
Forcella Zioliera, danach auf dem  SAT-Wanderweg Nr. 361 bis zum See 
Lago delle Buse (2066m) und dem Haus Trògheri, wobei man dem Weg-
weiser Nr. 322 folgt und so auch zum Ausgangspunkt kommt.

1

Parcheggio Loc. Sorgazza (Val Malene - Pieve Tesino)

2

Parcheggio Passo Manghen (Val Calamento - Telve)

3

Parcheggio Palu del Fersina (Val dei Mocheni)

Giro delle Pozze e chiesetta di Sant’Osvaldo1

Palazzo delle Terme (Loc. Vetriolo - Levico Terme)

Giro di Musiera e Caverne degli Obici Skoda2

Parcheggio Hotel Ruscoletta (Loc Musiera - Telve)

Tesino Bike Trophy3

Centro storico di Pieve Tesino

Strada della Barricata. 
L‘ultima strada dell‘impero4

 Piazza Grigno

Kaiserjägerstrasse e Pizzo di Levico5

Bicigrill Levico Terme

Giro dei Laghi e dei Forti6

Viale Emanuele Ufficio Informazioni Levico Terme

Alta via del granito Lagorai Panorama

Lungo quella che fu la linea di difesa austroungarica e la contrapposta ita-
liana durante la Prima Guerra Mondiale. Sentieri di guerra e fortificazioni, 
pascoli e malghe ancora attive, la bella Val Campelle e la risalita della sel-
vaggia Val Orsera, innumerevoli laghi alpini ed un panorama completo della 
Catena del Lagorai e Cima d’Asta -  la vetta del gruppo - raggiungibile con 
la variante del trekking. Il percorso si svolge su sentieri escursionistici ad 
esclusione della variante facoltativa Gabrielli per Cima d’Asta e circa 30 
metri di cordino per raggiungere Forcella Orsera (elementare). La parten-
za in quota non impegna in grandi dislivelli, ma comunque richiede un al-
lenamento adeguato. Le circa 5/6 ore di cammino giornaliere si intendono 
senza soste e si riferiscono ad un camminatore mediamente allenato. La 
ridotta disponibilità dei due rifugi del trekking richiede la prenotazione con 
un adeguato anticipo. Dislivello totale in salita 2826m, altrettanti in disce-
sa. Sviluppo totale 41km.

LAGORAI PANORAMA
Route along the former Austro-Hungarian defense line and the opposite 
Italian one during World War I. War walkways and forts, meadows and 
still in use cheese-farms, the beautiful Val Campelle and the wild Val Or-
sera, many alpine lakes and a complete panorama over Lagorai mountain 
chain and Cima d’Asta (highest peak of the range). The route is along hik-
ing ways, besides the technical part “Gabrielli” to Cima d’Asta and about 
30 meters with rope to get to Forcella Orsera (elementary level). It does 
not imply high level variants, but it is indicated for trained hikers. The 5/6 
hours of walk per day are intended with no stops and refer to an average 
hiker. Since the two alpine huts involved have a limited number of beds, it 
is recommended to book in advance. Total ascent height difference is of 
2.826m, the same as the descent. Total length: 41 km.

LAGORAI PANORAMA
Diese Strecke befindet sich an der österreichisch-ungarischen Verteidi-
gungslinie und der italienischen Gegenposition aus dem Ersten Weltkrieg. 
Eine Trekkingtour auf einem Kriegspfad mit Befestigungen, Almwiesen, 
noch aktiven Almhütten, durch das bezaubernde Tal Val Campelle und 
bergauf durch das wilde Tal Val Orsera mit seinen zahlreichen Bergseen 
und dem kompletten Panorama der Bergkette Lagorai und Cima d’Asta 
-  dem Gipfel der Gruppe – erreichbar über eine Alternative der Strecke. 
Die Strecke verläuft auf Wanderwegen, ausgenommen die Alternativ-
variante Gabrielli für den Asta-Gipfel, hier gibt es circa 30m Seile, um die 
Felsspalte Forcella Orsera (elementar) zu erreichen. Der Anstieg weist kei-
nen großen Höhenunterschied auf, man sollte aber trotzdem ausreichend 
trainiert sein. Die circa 5/6 Stunden Wanderzeit pro Tag sind ohne Pausen 
berechnet und gelten für einen durchschnittlich trainierten Wanderer.  Die 
geringe Bettenanzahl der beiden Berghütten macht eine vorherige Re-
servierung notwendig. Der Höhenunterschied im Anstieg beträgt gesamt 
2.826m, gleiches gilt für den Abstieg. Die Gesamtstrecke umfasst 41km.

Trekking del Sette Selle

Da Palù/Palai fino al rifugio Sette Selle si snoda l’itinerario letterario de-
dicato allo scrittore Robert Musil. Partendo dalla sede del Kulturinstitut, 
si percorrono i luoghi più importanti menzionati dallo scrittore che ha 
descritto la Valle nei suoi appunti e nella novella “Grigia” come la vecchia 
canonica, il comando austriaco, la chiesa, le abitazioni e altri punti sug-
gestivi. Imboccando il sentiero n. 343b si prosegue verso gli ultimi due 
punti, la miniera Gruab va Hardimbl e la Indertol dove si trova il rifugio. 
Il secondo giorno si imbocca il sentiero n. 343, si percorrono le creste 
del massiccio Schrumm fino al Lago d’Erdemolo/Hardimblsea (sentiero 
n. 325) e si torna al punto di partenza (sentiero n. 324). La cartina del 
percorso “Musil en Bersntol” con le citazioni dell’autore si può trovare 
presso l’Istituto Culturale Mòcheno/Bersntoler Kulturinstitut.

TREKKING TO SETTE SELLE
The literary itinerary dedicated to the writer Robert Musil starts in 
Palù/Palai and stretches to Sette Selle alpine hut. Start from the Kul-
turinstitut and walk in the most significant places described by the au-
thor, who wrote about the Valley in his notes and in the novel “Grigia”, 
grey as the old rectory, the Austrian command, the church, the houses 
and other charming places. Enter path 343b and continue towards the 
last two venues, the mine Gruab va Hardimbl and Indertol, where the 
alpine hut is located. On the second day walk on path no. 343, along 
the crests of Schrumm massif to Lago d’Erdemolo/Hardimblsea (path 
no. 325) and return to the starting point (path no. 324). The map of 
the route “Musil en Bernstol” with the quotes of the author can be 
found by the Cultural Institute “Mòcheno/Bersntoler Kulturintitut”. 

TREKKING DEL SETTE SELLE
Von Palù/Palai schlängelt sich der literarische Weg, der dem Schriftsteller 
Robert Musil gewidmet ist, bis zur Berghütte Sette Selle. Ausgehend vom 
Sitz des Kulturinstituts kommt man an den wichtigsten, vom Autor in der 
Novelle “Grigia” (Grau) beschriebenen, Orten vorbei, dazu gehören das alte 
Pfarrhaus, das österreichische Kommando, die Kirche, die Wohnhäuser und 
andere suggestive Plätze. Man nimmt dann den Wanderweg Nr. 343b hin 
zu den letzten zwei Sehenswürdigkeiten, das Bergwerk  Gruab va Hardimbl 
und  Indertol, wo sich eine Berghütte befindet.  Am zweiten Tag nimmt man 
den Wanderweg Nr. 343 und wandert so auf dem Bergrücken des Schrumm-
Massivs bis zum See Lago d’Erdemolo/Hardimblsea (Wanderweg Nr.325) 
und zum Ausgangspunkt zurück (Wanderweg Nr. 324). Die Karte der Tour 
“Musil en Bersntol”, mit Zitaten des Autors, findet man im Mòcheno/Bersn-
toler Kulturinstitut.

Itinerario unico caratterizzato dalla presenza delle cime della Panarotta, 
del Fravort e del Gronlait nella parte meridionale della catena del Lagorai. 
Lungo il tragitto in località 5 Valli si può fare una breve deviazione per rag-
giunge la Chiesetta di Sant’Osvaldo, con targhe a ricordo delle battaglie dei 
caduti della zona. Inoltre lungo il percorso è possibile vedere numerose 
trincee connesse alle vicende belliche tra 1915 e il 1916.

WALKWAY “DELLE POZZE” AND SANT’OSVALDO CHURCH
Unique route characterized by the peaks of Mount Panarotta, Fravort 
and Gronlait in the southern part of Lagorai mountain chain. Along the 
route, in the area called 5 Valli it is possible to deviate towards the tiny 
church Sant’Osvaldo, built in memory of First World War fallen. Along 
the route it is also possible to spot many trenches and holes dating 
back to the battles occurred between 1915 and 1916.  

RUNDE DER POZZE UND KIRCHLEIN VON SANT’OSVALDO
Einzigartige Tour bestimmt vom Bild der Gipfel Panarotta, Fravort und Gron-
lait, im südlichen Teil der Bergkette Lagorai. Entlang der Strecke, in der Loka-
lität 5 valli kann man einen kurzen Abstecher zum Kirchlein von Sant’Osvaldo 
machen, das zum Gedenken an die Gefallenen des Ersten Weltkrieges er-
richtet wurde. Darüber hinaus sieht man am Wegesrand zahlreiche Schüt-
zengräben und Einschlaglöcher, die von den Kämpfen der Jahre  1915 bis 
1916 stammen.

	 Lunghezza	 Dislivello	 Durata	 Difficoltà 
	 Length	 Altitude	 Time	 Difficulty 
	 Länge	 Höhenmeter	 Fahrtzeit	 Schwierigkeit

	 21,20km 	 911m	 2:40h	

Questo percorso si snoda su stradine forestali e vecchie mulattiere, attra-
versando i luoghi della Grande Guerra ed il “Sentiero della Pace” nel cuore 
del Lagorai. E’ possibile vedere le tipiche baite alpine, i ruscelli e i laghetti 
di montagna oltre ai ruderi di antiche malghe e bivacchi. Lungo il percorso 
sono inoltre da notare i fori in parete, relativi ad un appostamento in caver-
na di una batteria di obici Skoda 75 mm puntati al Monte Cima e al Frattoni.

ROUTE MUSIERA AND SKODA HOWITZERS 
This route stretches along dirt roads and old mule track, crossing the areas 
of the Great War and “Sentiero della Pace” (Peace Walkway) in the center 
of Lagorai mountain chain. It is possible to admire the traditional alpine 
huts, streams and alpine lakes, besides the remaining of ancient cheese-
farms and  bivouac. Along the route you will also notice the holes in the 
mountains: these are due to a military station in a cave with Skoda how-
itzers 75 mm, which were pointing to mount Monte Cima and to Frattoni.

RUNDE DER  MUSIERA UND DIE HAUBITZEN SKODA
Diese Tour schlängelt sich auf Forstwegen, alten Saumpfaden, vorbei an den 
Orten des Ersten Weltkrieges und auf dem “Sentiero della Pace” (Friedens-
pfad) im Herzen der Lagorai-Bergkette. Man findet außerdem die typischen 
alpinen Hütten, Bergbäche und Seen, Ruinen antiker Almhütten und Biwa-
ke.  Darüber hinaus besticht die Strecke mit den Blumen an den Felswänden, 
Stellungen in der Kaverne von einer Schlacht  mit 75mm Skoda Haubitzen, 
die auf die Berge Monte Cima und Frattoni zielten.

	 Lunghezza	 Dislivello	 Durata	 Difficoltà 
	 Length	 Altitude	 Time	 Difficulty 
	 Länge	 Höhenmeter	 Fahrtzeit	 Schwierigkeit

	 19,90km	 780m	 2:30h   	

Il percorso di circa 23km attraversa i territori dei tre comuni della Conca del 
Tesino: Pieve, Cinte e Castello Tesino. Per la sua lunghezza e la sua difficoltà 
questo percorso è consigliato a biker esperti e con un buon allenamento. 
L’itinerario si snoda principalmente su strade sterrate e sentieri di monta-
gna utilizzati in passato, durante la guerra, come collegamenti fra i centri 
abitati e l’alpe.

TESINO BIKE TROPHY
The route is about 23 km long and crosses the territories of the three 
municipalities of Tesino plateau: Pieve, Cinte and Castello Tesino. Be-
cause of its length and level of difficulty, it is recommended only to ex-
pert and well trained bikers. The itinerary is mainly on dirt roads and 
on paths, used as connections among villages and mountains during 
the war.

TESINO BIKE TROPHY
Die circa 23km lange Strecke verläuft durch das Gebiet der drei Gemeinden 
der Mulde des Tesino:  Pieve, Cinte und Castello Tesino. Die Tour eignet sich 
aufgrund ihrer Schwierigkeit und Länge als gutes Training für gut trainierte 
Biker.  Die Strecke schlängelt sich vorwiegend auf Forst- und Wanderwegen, 
die in der Vergangenheit, während des Krieges, als Verbindungswege zwi-
schen den einzelnen Orten und den Almen genutzt worden. 

	 Lunghezza	 Dislivello	 Durata	 Difficoltà 
	 Length	 Altitude	 Time	 Difficulty 
	 Länge	 Höhenmeter	 Fahrtzeit	 Schwierigkeit

	 22,46km	 832m	  2:50h	

Dal centro di Grigno, passando a ridosso 
del biotopo Fontanazzo, si raggiunge la 
frazione di Selva da dove parte la salita 
in direzione Altipiano della Marcesina. La 
salita è impegnativa ma entusiasmante, in 
quanto si snoda sull‘ex strada militare au-
stroungarica caratterizzata da una serie 
di tornanti dove in alcuni tratti si può am-
mirare il meraviglioso paesaggio della Val-
sugana. Raggiunto l’altopiano si prosegue 
fino al Rifugio Barricata, ex caserma di un 
accampamento militare. Non è possibile 
effettuare il rientro lungo la stessa strada 
perché vige un divieto, quindi raggiunto il 
rifugio Barricata si imbocca la provinciale 
che prima porta ad Enego e poi a Primo-

lano con un’avvincente discesa. Si rientra poi costeggiando il fiume Brenta 
lungo la ciclopista della Valsugana fino al punto di partenza passando per il 
Bicigrill di Tezze.

ROAD “DELLA BARRICATA”, THE LAST ONE OF THE EMPIRE
From the center of Grigno pass by biotope Fontanazzo to reach the 
hamlet Selva, where the ascent to Marcesina plateau starts. The 
climb is demanding but thrilling, since it stretches along a former Aus-
tro-Hungarian military road with many hairpin turns where you will 
admire the outstanding panorama over Valsugana. Once you reach 
the Plateau, continue to Rifugio Barricata, a former military camp. Due 
to municipality regulations, it is forbidden to return from the same 
way; pass Rifugio Barricata and enter the road that leads to Enego 
and Primolano with an exciting descent. Come back along Brenta river 
on Valsugana cycling path, passing by the rest area Bicigrill of Tezze 
towards the starting point.

STRASSE DER BARRICATA, DIE LETZTE STRASSE DES KAISERREICHS
Vom Ortsezentrum Grignos aus geht es, vorbei am Fuße des Biotops Fon-
tanazzo, bis zum Ortsteil Selva, von dort aus dann bergauf in Richtung Hoch-
ebene der Marcesina. Der Anstieg ist anstrengend, aber er lohnt sich, da er 
auf einer ehemaligen österreichisch-ungarischen Militärstraße verläuft, 
bei der man an einer Reihe von Kehren das Panorama der wunderschönen 
Landschaften des Valsugana genießen kann. Einmal auf der Hochebene 
angekommen, geht es bis zur Berghütte Rifugio Barricata, einer ehema-
ligen Kaserne des Militärlagers.  Man kann nicht auf demselben Weg zum 
Ausgangspunkt zurückgelangen, da dies eine Genehmigung braucht. An der 
Berghütte Rifugio Barricata nimmt man daher die Provinzstraße, die über 
eine abenteuerlichen Abfahrt zuerst nach Enego und dann nach Primolano 
führt. Es geht dann am Fluss Brenta entlang, auf dem Radweg des Valsuga-
na, vorbei am Bicigrill von Tezze, bis zum Ausgangspunkt zurück. 

	 Lunghezza	 Dislivello	 Durata	 Difficoltà 
	 Length	 Altitude	 Time	 Difficulty 
	 Länge	 Höhenmeter	 Fahrtzeit	 Schwierigkeit

	 18km 	 1.100m	 4h	

Dal Bicigrill di Levico Terme ci si dirige in direzione Loc. Lochere di Caldonazzo 
da dove inizia l’ascesa al Passo Vezzena, una strada di origini militari, cono-
sciuta con il nome di “Kaiserjägerstrasse ”. Si tratta di una strada impegnativa 
con i suoi lunghi rettilinei scavati nella roccia, che porta da prima al Belvedere 
con vista sui laghi di Levico e Caldonazzo e poi ai pascoli dell’altopiano di Vez-
zena dove sono presenti numerose malghe e i Forti dell’altopiano. Il rientro 
può avvenire lungo lo stesso tragitto o proseguendo fino al paese di Carbo-
nare dove si seguono le indicazioni per il valico della Fricca. Da qui si arriva a 
Centa San Nicolò passando per la valla del Centa o si prosegue per Bosentino.

KAISERJÄGERSTRASSE AND PEAK PIZZO DI LEVICO
From the rest stop area Bicigrill in Levico Terme, head towards the area 
Lochere di Caldonazzo, where the ascent to Passo Vezzena starts; the 
road has military origins and it is known as “Kaiserjägerstrasse”. The 
route is demanding, with long ways carved in the mountain; by Belvedere 
vista point you will enjoy a magnificent view over Levico and Caldonaz-
zo Lakes, while on Vezzena plateau the panorama offers many cheese-
farms and the Forts. It is possible to return from the same way; you can 
also continue to the hamlet Carbonare and follow the signs to Passo della 
Fricca. From there you will get to Centa San Nicolò, passing by the valley 
Valle del Centa, or direct to Bosentino.

KAISERJÄGERSTRASSE UND DER GIPFEL PIZZO DI LEVICO
Vom Bicigrill in Levico Terme geht es in Richtung Lochere di Caldonazzo wei-
ter, hier beginnt der Aufstieg zum Bergpass Vezzena. Dabei benutzt man 
eine ursprüngliche Militärstraße, die den Namen “Kaiserjägerstraße” trägt. 
Es handelt sich um eine anstrengende Straße mit einigen, direkt in den Fel-
sen geschlagenen Straßenabschnitten, die zuerst zum Aussichtspunkt Bel-
vedere, mit Blick auf die Seen von Levico und Caldonazzo und dann auf die 
Almwiesen der Hochebene von Vezzena führt,  wo es zahlreiche Almhütten 
und die Werke der Hochebene gibt. Der Rückweg erfolgt auf der gleichen 
Strecke oder indem man bis zum Ort Carbonare fährt, wo man den Wegwei-
sern valico della Fricca folgt. Von hier aus erreicht man, durch das Centa-Tal 
und  Bosentino, den Ort Centa San Nicolò.

	 Lunghezza	 Dislivello	 Durata	 Difficoltà 
	 Length	 Altitude	 Time	 Difficulty 
	 Länge	 Höhenmeter	 Fahrtzeit	 Schwierigkeit

	 21km 	 1.100m	 4h	

Itinerario che si sviluppa in parte su ciclabile e in parte su strade secondarie, 
su fondo asfaltato e sterrato. Si pedala per il primo tratto dominando il lago 
di Levico dall’alto per giungere poi sotto la collina su cui si trova il maestoso 
Castello di Pergine; il rientro si snoda poi passando per il lago di Caldonazzo. 
L’ itinerario permette con delle semplici e comode varianti di raggiungere il 
Forte delle Benne (solo con mtb) oppure il Forte di Tenna.

TOUR OF THE LAKES AND FORTS
The trail takes you on the cycling path and on secondary roads. The 
first part overlooks Levico Lake from above and arrives under the hill 
where the imposing Castle of Pergine rises. The return way is along 
Caldonazzo lake. With easy variants it is possible to reach Fort “Delle 
Benne” (only by MTB) or Fort of Tenna.

RUNDE DER SEEN UND DER WERKE
Eine Tour, die teilweise auf dem Radweg und teilweise auf Nebenstraßen, 
die ab und zu asphaltiert sind, verläuft.  Auf dem ersten Streckenabschnitt 
radelt man oberhalb des Levicosees und kommt dann unterhalb des maje-
stätischen Schlosses von Pergine heraus; der Rückweg schlängelt sich am 
Caldonazzosee vorbei.  Über einfache und bequeme Abstecher kann man 
das Werk Forte delle Benne (nur mit dem MTB) oder das Werk Forte di Tenna 
erreichen.

	 Lunghezza	 Dislivello	 Durata	 Difficoltà 
	 Length	 Altitude	 Time	 Difficulty 
	 Länge	 Höhenmeter	 Fahrtzeit	 Schwierigkeit

	 23,90 km	 439 m	 2:50 h	Media / Medium 
 Mittelschwer

Media / Medium 
 Mittelschwer

Media / Medium 
 Mittelschwer

Media / Medium 
 Mittelschwer

Media / Medium 
 Mittelschwer Facile / Easy / Leicht 

L’Alta Via del Granito è una splendida traversata ad anello nella singolare 
isola granitica del gruppo Cima d’Asta - Cime di Rava nella Catena del La-
gorai. L’Alta Via percorre una rete di antichi sentieri ed ex strade militari 
risalenti alla Prima Guerra Mondiale, collegando i due rifugi del gruppo. Tre 
giorni di facile cammino fra stupendi paesaggi naturali, severi ricordi del-
la Grande Guerra, malghe ed alpeggi, testimonianze esemplari dell’antico 
patto dell’uomo con la natura. Il periodo consigliato va dal 20 giugno al 20 
settembre, periodo di apertura dei due rifugi coinvolti. La lunghezza dell’i-
tinerario è di circa 28km, con un dislivello totale di quasi 2030m. L’Alta Via 
si può quindi compiere sia in senso orario sia antiorario, e questo è utile nel 
caso in cui non si trovi posto in uno dei due rifugi: basterà quindi invertire 
il giro per riuscire a combinare la disponibilità dei posti. In piena stagione 
estiva è indispensabile prenotare con un certo anticipo e si raccomanda di 
disdire con tempestività - ove possibile - le eventuali mancate presenze. Le 
circa 6/7 ore di cammino giornaliere si intendono senza soste e si riferisco-
no ad un camminatore mediamente allenato.

GRANITE HIGHWAY 
Granite highway is a beautiful loop walkway in the unique granite range 
Cima d’Asta – Cime di Rava of Lagorai mountain chain. The Granite High-
way covers a network of ancient paths and former military walkways 
dating back to World War I and linking the only two alpine huts of the area. 
Three days of easy hike among amazing natural landscapes, severe mem-
ories of the Great War, cheese-farms and pastures, all magnificent exam-
ples of the ancient deal between men and nature. The suggested season 
is from July 20 to September 20, which is also the opening period of the 
two alpine huts. The route is about 28 km long, with a height difference of 
2030m. The  route can be walked both clockwise or in the opposite direc-
tion, which is very convenient in case one of the huts is fully booked: you 
can simply decide to invert your walk to match availability. In summer it is 
highly recommended to book in advance, keeping in mind to cancel reser-
vation in case of no show. The 6/7 hours of walk per day are intended with 
no stops and refer to an average hiker. 

DER HÖHENWEG DES GRANITS
Der Höhenweg des Granits ist eine wunderschöne Rundwanderung im 
Gebiet der Granitgruppe Cima d’Asta - Cime di Rava, im Gebiet der Bergket-
te Lagorai. Der Höhenweg verläuft über ein Netz an antiken Wegen und 
ehemaligen Militärstraßen aus dem Ersten Weltkrieg, die die einzigen zwei 
Berghütten der Gruppe verbinden. Drei Tage leichter Wanderung durch 
wunderschöne Naturlandschaften, Erinnerungen aus dem Ersten Welt-
krieg, Almhütten und Wiesen, beispielhafte Zeugnisse des antiken Bünd-
nisses zwischen Mensch und Natur. Empfehlenswert ist der Zeitraum vom 
20. Juni bis zum 20. September, dann sind beide Berghütten geöffnet. Die 
Länge der Strecke beträgt circa 28km, mit einem Gesamthöhenunter-
schied von  quasi 2030m. Der Höhenweg kann im Uhrzeigersinn und ge-
gen den Uhrzeigersinn gewandert werden, was sehr nützlich sein kann, 
wenn man in einer der Berghütten keinen Platz 
zum Übernachten findet: dann reicht es den Wan-
derweg umzukehren und so in einer der Hütten zu 
übernachten. In der Hochsaison sollte man vorab 
reservieren und rechtzeitig absagen – soweit dies 
möglich ist. Die circa 6/7 Stunden Wanderzeit pro 
Tag verstehen sich ohne Pausen und gelten für ei-
nen durchschnittlich trainierten Wanderer. 


